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Le conclusioni del Consiglio atlantico di Bruxelles 

Gli USA costretti a subire la 
posizione 
francese 

Le discussioni avviate in seno alla alleanza — di-
ce Couve de Murville — non potranno condurre 
alla riproduzione della situazione precedente 
Una dichiarazione di Fanfani al rientro a Roma 
La TASS pone in rilievo il successo della Francia 

Al l ' a r r ivo al lo a e r o p o r t o di 
F iumic ino dopo la r iunione 
a t l an t i ca di Bruxel les , il mini
s t ro dctlli Ksteri F a n f a n i ha 
definito, in una d ich ia raz ione 
al la s t a m p a , « nuovo esper i 
m e n t o in seno al la a l leanza » 
la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a dal
la dec is ione f r a n c e s e di usc i r e 
dal la NATO (organizzazione 
mi l i t a re i n t eg ra t a ) r i m a n e n d o 
perù nel T r a t t a t o del l 'Atlant i 
co del nord , va le a d i r e nella 
a l leanza poli t ica. « M a l g r a d o 
le difficoltà c r e a t e da l r i t i ro 
f r ancese da l la NATO - ha 
de t to F a n f a n i — è possibi le 
pi o v v e d e r e a l l a pe rs i s t enza 
del la a l l e anza . La posi t ivi tà 
di ques to nuovo e s p e r i m e n t o in 
seno al la a l leanza è a t t e s t a t a 
da l le conclusioni unan imi c h e 
i quindic i hanno r a g g i u n t o cir
c a la p r e p a r a z i o n e a even
tual i p ropos te di conferenza 
eu ropea , c i r ca il proposi to di 
r i c e r c a r e fo rme più a p p r o p r i a 
t e di c o n t r a z i o n e tecnologica 
e scientifica, e c i rca l ' es igenza 
di p r a t i c a r e s e m p r e più vas t a 
a s s i s t enza ai paesi in via di 
svi luppo. S u l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
del la a l l eanza non si è giunti 
p e r o ra ad a l cuna conclus ione ». 

II m in i s t ro ha e logia to il 
fa t to c h e le decisioni p r e s e il 
p r imo giorno in a s s e n z a del 
r a p p r e s e n t a n t e f r ancese , sul 
t r a s f e r i m e n t o di o rgan i della 
NATO finora in t e r r i to r io frati 
ce.se. s iano s t a t e tal i da non 
« c r e a r e nuove difficoltà con la 
F r a n c i a ». e che in segu i to « i 
quindici s i ano r iusci t i a con
c o r d a r e una d i sc re t a procedi! 
r a per i pross imi negoziat i ». 
Infine « i negoziat i in co r so pe r 
i problemi più urgent i h a n n o 
consigl ia to di l imi tars i a un 'a l 
t r a ba t tu t a di dia logo in te rno . 
c h e ev iden temen te con t inua ». 
R i fe rendo t i al la az ione svol ta 
da l la de legaz ione i t a l i ana . Fan
fani è r i t o rna to sull '^ a t t egg i a 
m e n t o del la a l leanza di f ronte 
a i p rob lemi del la s i curezza 
eu ropea ». 

Su ques t ' u l t imo t e m a in ve
r i tà tmni c o m p i a c i m e n t o sem
b r e r e b b e fuor di luogo, p e r c h é 
i pedanti in tervent i di Rusk 
e S e h r o e d e r . p ronuncia t i mar-
t ed i . h a n n o r v u t o l 'effetto di 
fa r r i e n t r a r e la proposta che il 
min i s t ro degli F.^teri d a n e s e 
J l a e k k e r u p si p r e p a r a v a a d 
e s p o r r e il g iorno s e g u e n t e pe r 
u n a conferenza VM Oves t , e 
nel comunica to tinaie del la ses 
s ione elle » il Consiglio per-

Rusk a Bonn 
si consulta 
con Erhard 
e Sehroeder 

BONN-. 9. 
Pi ri to:no i!.».'..i rn-itV'onzn di 

Bruxelles della N \TO. il secre
t a n o di Sta io a n e r e >-.«. D-.-an 
Ru=k. h.i .*o;t.it.' nzi' nella capi 
tale della RFT. <!o;e ha conferito 
con il pre-:den*e l.uebke. ron il 
r a r c e ' h o r e Erbar i ' e COTI ;! mini
stro ilt'v'li e.-ster; *v:irn-\'!<T. 

.\ceog!:en:lo Ru-k a!!'aeropo"to 
d' \Ya:in. S»hr'v\i\— lo ha iVfì:iìto 
« uri e i : o ì n r o !••! ÌM-MÌO tede 
.*» o » e ha tenuto a ribadire la 
< ertezza co r anche ,n futuro eh 
Stati l ' . i*! .iti.xijiVTjn'M» iionn 
-^:! prò1) em.i della - nun.tìc.t-
/•«.•ne >. Ra^k ha T .spoeto riaffer-
'oan.lo l i >-a,i lii.i- n nella * -*.r«-i 
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m a n e n t e ha r i cevu to i s t ru
zioni di e s a m i n a r e il pro
b lema del mig l io ramen to delle 
relazioni fra Occ iden te e Oricti 
t e . e di p r e p a r a r e un r a p p o r 
to pe r il consigl io dei min is t r i 
In p a r t i c o l a r e , il Consiglio è 
s t a l o invi ta to a s t u d i a r e tu t t e 
le possibil i in iz ia t ive a q u e s t o 
scopo ». F r a tali * possibili ini
z ia t ive » è e v i d e n t e m e n t e sca 
du ta a n c h e la vent i la ta propo 
s ta d a n e s e . Ma in sos tanza nes
sun pas so a v a n t i è s t a to fa t to . 
e nessun i m p e g n o a s s u n t o . 

Il r i su l ta to più ev iden te del 
la sess ione di Bruxel les — che 
t r a s p a r e nelle d ich ia raz ioni di 
F a n f a n i c o m e in molti com 
men t i del la s t a m p a — è che 
Washington e Bonn hanno do
vuto a c c e t t a r e la dis t inzione, 
t eo r izza ta e p r a t i c a t a da l la 
F r a n c i a fra t r a t t a t o a t l an t i co 
e NATO. In ques to senso è p r e 
va l sa la posizione di coloro che 
h a n n o voluto e v i t a r e la ro t t u r a 
con P a r i g i , c r e a n d o una s i tua 
zione c h e — forse di là da l le 
loro intenzioni — a p r e q u a l c h e 
possibi l i tà di d ia le t t i ca i n t e r n a 
nel la a l l e anza . C o m e è noto . 
il punto c e n t r a l e , r isol to a fa
vo re della posizione f r ancese , 
è quel lo re la t ivo al lo s t a t o del
le t r u p p e f rances i in G e r m a 
nia . che s a r à d i scusso in al
c u n e sedi NATO s o p r a t t u t t o 
pe r a s s i c u r a r e un ce r to coord i 
n a m e n t o . m a c h e fin da q u e s t o 
m o m e n t o a p p a r e essenz ia lmen
te ind ipenden te da l la NATO, e 
nel la sos tanza s a r à def ini to a 
p a r t i r e d a lunedì p ross imo, in 
negoziat i b i l a te ra l i Pa r ig i -Bonn . 

Couve d e Murvi l le . r i en t ran 
do a P a r i g i , ha d e t t o : « Si t ra t 
t a v a solo di p r o c e d u r a , v a l e a 
d i r e di f issare c o m e s a r a n n o 
o r g a n i z z a t e le discussioni ». Ma 
è subi to a p p a r s a la e quest io
ne di fondo, va l e a d i r e la 
ques t ione s e il fu turo r e g i m e 
s a r à ident ico a quel lo p a s s a t o . 
Non ho b isogno di d i r e c h e . 
pe r q u a n t o ci c o n c e r n e , non 
s a r e b b e ammiss ib i l e che ciò su 
cui ci a c c o r d e r e m o in segu i to 
e q u i v a l g a a r i s t ab i l i r e quel lo 
c h e e s i s t eva in p r e c e d e n z a , va
le a d i r e il r e g i m e della inte
g r a / i o n e . cioè, in q u a l c h e sor
t a . il r e g i m e de l l ' impegno a u t o 
m a t i c o de l le t r u p p e f rances i su 
iniziat iva del c o m a n d o in tern i 
lento *>. 

II m in i s t ro deg l i e s t e r i f ran
c e s e ha in segu i to riferito ai 
colleglli del gab ine t to in m e r i t o 
ai lavor i del Consigl io a t l an t i 
co. II p o r t a v o c e gove rna t i vo 
ha di t to che Couve d e Murv i l l e 
ha fa t to p r e s e n t e c h e le r ichie
s t e a v a n z a t e d a i f r ances i sono 
s t a t e s o s t a n z i a l m e n t e soddi
s f a t t e . P e r q u a n t o r i g u a r d a le 
iniz ia t ive di P a r i g i nei r i g u a r d i 
d e l l ' E s t - eu ropeo , e s s e h a n n o 
s u s c i t a t o — ha a g g i u n t o il por
t a v o c e — l ' i n t e r e s se e in a l cun i 
c a s i la s i m p a t i a deg l i a l l e a t i . 

II succes so del la posizione 
f r a n c e s e è m e s s o in r i l ievo oggi 
a n c h e in un c o m m e n t o de l la 
agenz ia sov ie t ica TASS. c h e 
s c r i v e : * Oli S ta t i Uniti e al
tri paes i a v e v a n o t e n t a t o di 
i n d u r r e la F r a n c i a a p romet 
t e t e che le s u e forze a r m a t e 
s a r e b b e r o s t a t e v inco la te a l l e 
decisioni del la NATO in t e m p o 
di g u e r r a c o m e in t e m p o di 
p a c e . Ess i c e r c a v a n o di r e i m 
p o r r e l ' i n t ee raz ione m i l i t a r e . 
m a a l la fine il s e g r e t a r i o di 
.Stato Ru«k ha r i nunc i a to a que
sto t e n t a t i \ o ». 

L'aggressione impopolare fra le stesse truppe che la attuano 

Ammutinamenti e suicidi di 
soldati USA nel Vietnam 

La lunga lotta contro il razzismo in USA 

LUTHER KING RIPRENDE 
LA MARCIA DI MEREDITH 

MEMPHIS. 9 
Martin Lutìier King, accompa

gnato da li'iO sostenitori del mo
vimento contro la discriminazio
ne razziale, ha ripreso la « mar
cia della libertà e della giusti
zia » attraverso il Mississippi. 
dal punto in cui qli spari di un 
criminale razzista avevano nei 
giorni scorsi troncato quella 
€ contro la paura » dello studen
te negro James Meredith. Pri
ma -<li-rimettenti in -cammino-. U 
pastore M. L. King ha letto un 
manifesto: t Questa marcia — 
ha detto fra l'altro — costituirà 
un pesante atto d'accusa e una 
protesta per il fallimento della 
società americana, del governo 
dcoli Stati Uniti e dello Stato 
del Mississippi... Noi ci rendia
mo tutti conto che il Mississippi 
è il simbolo di tutti i mali patiti 
dai negri americani e siamo de
cisi a far sì die il pellegrinag-
nio e le ferite di James Mere
dith non siano vani ». 

Meredith è arrivato ieri sera 
a Sew York * lo credo nella 
legoe e nell'ordine, ha detto ai 
aiomaltsti. ma se i bianchi con
tinueranno ad uccidere i negri. 
Mora i negri dovranno serrare 
i ranghi per opporsi allo stermi
nio ». Egli intende tornare al più 
presto nel sud, ma questa volta. 
ha detto, sarò armalo, a meno 
che no'i riceva adeguata prote
zione. Meredith dovrà osservare 
una settimana almeno di riposo. 
prima di tornare nel sud. 

Ieri sera, ni momento della 
uscita dill'oypedale. si era ve
rificata wta scena drammatica: 
Meredith era svenuto mentre 
leggeva una dichiarazione ai 
giornalisti. Si è appreso allora 
che la direzione dell'ospedale 
aveva compiuto una vessazione 
particolarmente vergognosa e 
odiosa contro il giovane studen
te dimettendolo, cioè cacciando
lo. dall'ospedale prima del suo 
ristabilimento. Pochi minuti pri
ma. alle rimostranze del legale 
di Meredith. il direttore dello 
ospedale aveva replicato brusca
mente dicendo che c'era biso
gno del letto o>~cup-3to dallo stu
dente. e quindi costui doveva 
andarsene. 

NELLA TELEFOTO: Meredith. 
che ha accanto la moglie, legge 
la sua dichiaruzioir ai giorno-
h>t:. all'arrivo a Scc York. 

Chiusa la campagna elettorale 

per il Soviet Supremo 

Podgorni denuncia 
la minaccia del 

revanscismo di Bonn 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 
Par lando oggi agli elettori di 

Mosca, a conclusione di una 
campagna elettorale che vede 
la quotidiana partecipazione ai 
comizi dei massimi dirigenti so
vietici. il Presidente del Presi-
dium del Soviet Supremo. Pod
gorni — come ieri Kossighm — 
si è soffermato soprattutto sui 
problemi di politica estera. La 
aggressività dell ' imperialismo — 
ha detto — richiede oggi da par
te dell 'URSS la massima fer
mezza e una politica conseguente 
per difendere la pace e assi
curare lo sviluppo della disten
sione internazionale. Un grave 
pencolo por la pace — ha pro
seguito Podgorni — viene oggi 
dal centro dell 'Europa: per que
sto uno dei problemi più attuali 
è quello della sicurezza euro
pea. Noi conosciamo l'imperia
lismo tedesco: lottiamo dunque 
contro la politica revanscista di 
Bonn insieme con la Repubblica 
democratica tedesca, il primo 
Stato socialista in t e r ra tedesca. 
nostro amico e alleato. 

Par lando poi della s.ttiaz-.one 
nel Vietnam. Podgorni ha ripetu
to che '"Untone Sovietica ha da
to. e da rà tutto il necessario 
aiuto economico, politico e mili
t a re al popolo vietnamita. 1 com
pagni della Repubblica democra
tica del Vietnam, ha proseguito. 
ci hanno ringraziato per questo 
aiuto e ci hanno detto che esso 
e molto efficace. Se s a r à neces
sario questo aiuto sarà aumen
tato ancora. 

Dopo aver ricordato che il po
polo sovietico è al fianco di Cu
ba contro la minaccia america-
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Sviluppando la polemica con gl i « antipartito » 

L'organo del PCC preannuncia 
una «avanzata del socialismo» 

Criticati un musicista e due esponenti del cinema 
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TOKIO. 9 
In an CM.tortaio .ntitoiato « Noi 

s:amo i cr.tiei del vevchio m«ni-
do ». il Qi'Oi diario ari Popolo d: 
Pechino scrive che LÌ c.impaiina 
contro « sii elementi antipart i to > 
continuerà con grande v:^«>re e 
che la * rivoluzione cu.turale ? at 
tualmente m cor.-o < prelude a 
nuovi giganteschi pa*s: avanti 
neila ed.fìcazKvie del <«via;_-mo s. 

Ogni grande battag.ia in campo 
i.ieo.ogico. e detto nell ed. tonale . 
* na aporNi la .-trada in Cina 
alla locomotiva della rivoluzione » 
e Ogn- volta che il porv>l«> insorge. 
d neni.co cade. In Cina, le ma*>e 
di operai , contadini e soldati, i 
quadri rivoluzionari e gli intellet
tuali rivoluzionari sono insorti e 
ì rappre-entant i della horghesia 
e le autorità borghesi cadranno >. 

» \ O T è affatto un CJ=O — ^cr; 
ve ancora l 'organo del PCC — 
che 1 700 milioni di cinesi siano 
.1.verniti dei critici E ' q.iaicosa 
ii nuovo che è nato nelle condì 
? ora della di t tatura del pro'eta 
r.ato. K" qualcosa di nuovo, ori-
-i r..i:o dal t i f i .ante ,x \n-ero dt-1 
precidente M.io Tse-dan. E' un 
nuovo fenomeno, un prodotto ine 
v .taOiU- iella ttitegrazirne del 
pensiero del p r e d i e n t e Mao Tso 
dun con le m a s v di operai , con
tadini e soldati. Esso rappresenta 
:! J r a n i e r.sveglio dei popolo e: 

Frat tanto, un altro intellettuale 
cinese, questa volta non di Pe
chino ma di Scianghai, è messo 
oggi sotto accusa in una lettera 
aperta pubblicata da due giornali 
della capitale il Kirang Mmg Tcu 
Pao ed il Takur.g Pao. 

U Ì lettera aper ta , firmata da 
c o q u e persone t ra le quali Wan 
L-: (uno dei vice sindaci di Pechi
no'), definisce * usurpatore borghe-
-e ant ipar t i to» U mu«icista~Ho 
lai ping. direttore del conservato 
r:.> di Sciansihai e vice presiden 
•e deH".\>>«viaz:one cinese dei mu
sicisti. Ho Lu-pmg. afferma la let
tera. «volgo * un'attività contraria 

j i l pensiero del presidente Mao 
i se dun - . 

Da par te sua. il Giornale della 
Qiorentù r .mprovera a Hsia Yen-
i celebre drammaturgo cr . t icato 
.-in «la! 19tvl> e a Ceri Huane mei 
di avere diffuso il revis.onismo 
necli < studi » cinematografici di 
Pechino da loro diretti , escluden
do in part icolare in modo siste
matico dai film da loro realizzati 
qualsiasi immagine di e soldati, 
operai « contadju ». 

na. Podgorni ha affermato an
cora che appoggiando att ivamen
t e le lotte dei popoli per la liber
t à e l'indipendenza l'Unione So
vietica porta avanti contempora
neamente la linea della coesi
stenza pacifica tra Stati di di-
ver.M) regime sociale. Il nostro 
paese — ha detto — è per l'in
staurazione di rapporti pacifici 
con tutti i paesi capitalisti. Oggi 
stiamo sviluppando con questi 
grandi scambi economici e cul
tura l i : non possiamo permet tere 
però che questi canali vengano 
sfruttati per tentare penetrazio
ni ideologiche contro i paesi so
cialisti. 

Concludendo 1 oratore ha af
frontato alcuni problemi di poli
tica interna insistendo in parti
colare. come già aveva fatto al 
XXIII Congresso, sulla necessità 
di rafforzare il ruolo dei soviet 
nella società sovietica. Nei suoi 
cinquanta anni di vita — ha poi 
detto — l'Unione Sovietica ha 
fatto giganteschi passi avant i . 
Certo abbiamo incontrato molti 
ostacoli, e abbiamo fatto e r ror i . 
Ma noi non nascondiamo gli er
rori . Quello di maschera re le ma
lattie gravi è il destino del ca
pitalismo che non riuscirà mai 
r>erò a l iberarsi di qaej mali che 
gli sono propri. 

Ai problemi internazionali, in 
particolare a «quello del Vietnam, 
dedica s tamane il suo editoriale 
anche la Pravda che fra l 'altro 
denuncia la manovra amer icana 
diret ta, con le elezioni fasulle 
indette per il prossimo settem
bre . a spingere I'OXU ad inter
venire nel Vietnam per masche
r a r e la politica degli aggressori . 

L 'ed. tonale conclude afferman
do che per garant i re la pace al 
V.etnam c 'è una sola via: le pro
poste del governo della Repub
blica democratica vietnamita e 
del Fronte di liberazione, la ces
sazione dei bombardamenti , U 
ritiro delle t ruppe amer icane , il 
n c o n o v ' m e r r o del Fronte di li
berazione O'iale an.co rappre
sentante della por»!azione, ti ri
spetto da parte dritl. USA degà 
accordi di (i r.evra. 

Sempre s t amane >j Stella Ros
ta è usc.to un interessante com
mento sui lavori delia sessione 
della N \ T O di Bruxelles. Il gior
nale. ii>no a v e r e illustrato i ten
tativi messi in at to rtcz moditì-
care .e rxis.zon. «iel.a F r a n c a . 
scr.ve che a l e n i membn della 
Alleanza atlan* ca sono interve
nuti per sostenere che l'URSS 
non ha alcuna intenzione offen-
« va ne; riguardi del resto del 
rnon-.io. Certo, dice il g .omale. 
i venta r>.ù eh aro a t j ' t : che 
"ori Wr. o i e Sovietica ma :rà 
Stati Un.ti rappresentano un pe-
r.eo.o per la ;iàce come d.m«> 
strarvi propr.o gli avvenimenti 
iel Vietnam. E s.>no sempre gli 
Stati l 'n.ti ad < al levare » il m:-
ì.tarismo nella Germania occi
dentale. Questa politica è chia
ramente noe.va per ta t ta i'Eu-
ropa occidentale in quanto ren-
ie d..'fieli gli scambi econom.c: 
e blocca la soluz.one di proble
mi che non possono più a t tendere 
oltre. 

Adriano Guerra 

Atto di accusa del mo
naco Tri Quang in una 

lettera a Johnson 

SAIGON. 9. 
€ Voi siete resi>onsabui di quan

to avviene nel Vietnam. Voi siete 
passati dallo stadio del puro ap
poggio a quello della aper ta colla
borazione con i gii ierai i ì l i ieu e 
Ky nella repressione dei buddi
sti. Voi state usando ogni sorta 
di terrorismo, dai rapimenti al
l 'assassinio. dal l 'arres to al tra
sferimento e alla punizione dei 
funzionari buddisti ». Questo at to 
di accusa è contenuto in una let
tera con la quale il venerabile 
Tri Quang comunica al presiden
te Johnson di a v e r e cominciato 
!o sciopero della fame a tempo 
indeterminato: * Ho cominciato 
uno scioi>eio della fame — conti
nua la lettera — mettendo così 
in pericolo la mia vita. |>er per
suadere il presidente Johnson e 
l 'ambasciatore Cabot Lodge a tuo 
dilicare la loro iwlitica vietnami
ta e per costr ingere ì generali 
Thieu e Ky a dare le dimissioni. 
Il presidente Johnson e il segre-

! tario di Stato Rusk sono colonia-
li.iti e i generali Thieu e Ky sono 
i loro lacchè. L'Assemblèa na
zionale che essi cercano di c reare 

j s a rà una assemblea interamente 
devota agli interessi americani ». 

Tri Quang. che ha dichiarato 
ai giornalisti di essere « il primo 
in una lista di dirigenti buddisti 
che Cao Ky vuole assass inare *, 
ha poi. fedele alla sua tat t ica, 
ribadito di non essere « ant iame
ricano » e. alla fermezza di que
ste accuse, lia fatto seguire un 
online ai fedeli di non ricorrere 
a d alcun ostruzionismo nei con
fronti dei convogli militari che. 
negli ultimi due giorni, sono stati 
bloccati sulle s t r ade attorno a 
Hué da folle di fedeli schierati 
dietro gli al tar i familiari eret t i 
in mezzo alle s t rade. Ieri sera un 
convoglio amer icano di 130 auto
car r i aveva dovuto invertire la 
marc ia , e r i en t ra re al la base di 
fronte all'opposizione della folla. 
Tri Quang ha detto che l'ordine 
non sarà valido se Cao Ky ne ap
profitterà per inviare t ruppe de
st inate alla repressione a Hué. 
In giornata, tut tavia, venivano se
gnalat i Incidenti provocati dal 
soldati di Cao Ky. che hanno ar
res ta to una cinquantina di bud
disti e fracassato numerosi al
tar i . 

Gli americani hanno oggi am
messo la perdita di al t r i t r e aere i 
sul Vietnam del Nord, sul quale 
sono state effettuate 81 inairsio-
ni. Si t ra t ta di un F-105 abbat tuto 
dalla contraerea e di due Sky-
ra iders che vigilavano sull'ope
razione di salvataggio del pilota. 
che si sono scontrati in ar ia pre
cipitando in fiamme. 

Il bollettino set t imanale delle 
perdite ammet te inoltre la morte 
di 109 soldati USA: 65 mercenari 
sud coreani sono stati uccisi d a d i 
americani nelle 7one di N'inh 
Thuan e Bien Hoa. perchè si 
rifiutavano di combat tere o si 
erano ribellati agli ordini. 

Il corrispondente della TASS. 
Kobelev. informa oggi che soldati 
americani si sono rifiutati di com
bat tere nel Vietnam del Sud e 
che alcuni di essi sono stati fu
cilati per essersi rifiutati di ob
bedire agli ordini. Altri soldati 
si sono suicidati e in generale 
il morale è ba«;«o. 

In un dispaccio da Hanoi, la 
TASS afferma che ai primi di 
marzo i soldati di due comnngnie 
amer icane di stanza a Phulai 
hanno chiesto di far d ' o m o in 
patr ia . Verso Li fin'* di apri le 
un battaglione amer icano a Lai-
fche ha rifiutato di prendere par
te a una operazione punitiva 
contro la popolazione. Tre soldati 
sono stat i fucilati sul posto per 
insubordinazione. In maggio un j 
numeroso gruppo di soldati ame
ricani. pure a I-aikhe. hanno di
ser ta to dalla base aerea . Quando 
sono stati cat turat i , quat t ro dei 
soldati si sono inflitti ferite e 
t r e soldati necri si sono suicidati. 

A metà ma etrio una delle unità 
della I Divisione amer icana di 
fanteria si è ritritata di anda re 
in aiuto di t ruppe amer icane ca
dute in un' imboscata n*1! dis*re*to 
di Teioinh. 

La TASS cita un ufficiale ame
ricano. il capi tano William Eisen-
brow. che ha sollecitato i propri 
connarionah a cessare la euerra 
nel Vietnam. 

Più della metà 
degli americani 
condannano la 

politica di 
Johnson 

nel Vietnam 
WASHINGTON. 9. " 

La U'aò'hirit'jtoN Post pubblica 
oggi i risultati di due indagini 
demoscopiche condotte su scala 
nazionale. La prima indagine 
(Gallup) indica che l 'avversione 
e la condanna della politica di 
Johnson nel Vietnam si estendono 
costantemente negli Stati Uniti: la 
seconda indugine (condotta da un 
giornale) indica che Johnson nel
la prospettiva delle elezioni pre
sidenziali del 1%H perde costan
temente terreno rispetto ad altri 
possibili candidati alla presiden
za: in part icolare Robert Ken
nedy e il governatore Romney 
del Michigan. 

L'inchiesta Gallup è basa ta sul
la domanda: «approva te o di
sapprovate il modo in cui Johnson 
sta t ra t tando la situazione nel 
Vietnam? ». Sebbene il numero 
di quanti hanno risposto positiva
mente sia stato ancora superiore 
a quello delle (jersone che si so
no espresse in .senso negativo, la 
distanza che separa i due gruppi 
si è andata accorciando, confer
mando una tendenza costante da 
quando l'escalation johnsoniana si 
è andata aggravando. Hanno in
fatti risposto « a p p r o v o * il -H 
per cento degli interrogati , e « di
sapprovo » il 37 per cento (il re-
-tnnte non ha espresso opinioni): 
nelle due risjK'ttive categorie, le 
cifre erano state del 47 e del Uà 
Ih>r cento in maguio, e del 54 e 
del 31 |>er cento in aprile. Risulta 
in sostanza — in modo ormai pa
lese e clamoroso — che più della 
metà della popolazione USA è 
contro l 'amtressione statuniten.se e 
contro Johnson. 

Un'al tra inchiesta mostra un 
cambiamento, a netto sfavore di 
Johnson per quanto concerne la 
posizione del presidente rispetto 
a quelle di due altri possibili can
didati alle eie/ioni presidenziali 
del 19f>8: ossia il governatore 
Romney e il fratello del defunto 
presidente Kennedy, Robert. 

Lo sciopero dei 
marittimi 

inglesi al 25° 
giorno (1800 
navi bloccate) 

Nostro servizio 
LONDRA. 9. 

Lo sciopero dei marit t imi è 
giunto ora alla sua fase risolu
tiva. Lo sciopero dura da 2à gior
ni, i porti sono paralizzati, le navi 
ferme sono oltre 800. In un'atmo
sfera carica di tensione, il TUC 
(organo centrale dei sindacati) 
si è incontrato s tasera con l'ese
cutivo del NUS (sindacato ma
rittimi) in un ultimo tentativo 
di t rovare una soluzione di com
promesso. Il rapporto pubblicalo 
ieri dalla commissione d'inchie
s ta è l'unica e definitiva base di 
t ra t ta t iva che il governo è di
sposto a considerare: sostanzial
mente raccoglie le richieste dei 
marit t imi, ma in effetti le riduce 
e le diluisce in omaggio alla po
litica dei redditi. E ' per questo 
che il NUS l'ha respinta. 

Se questo at teggiamento del 
sindacato verrà ora riconferma
to. non vi s a r à al tra al ternativa 
che una lotta al l 'estremo, certo 
non senza rischi per una cate
goria in sciopero ormai da quat
t ro set t imane. Questa realistica 
considerazione, ovviamente, non 
significa che le ragioni dei ma
rittimi risultano in alcun modo 
diminuite. In condizioni normali . 
il confronto t ra lavoratori e pa
droni. e le giuMe rivendicazioni 
che vi sono alla base, sarebbero 
apparsi in tutta la loro chiarezza. 
Ma la politica dei redditi ha com
plicato e confuso il problema: 
lo scontro è ora — indubitabil
mente — fra lavoratori e gover
no, allo sciopero è s tato da to un 
ca ra t t e re T politico » in quanto Io 
si è scelto come terreno di prova 
dell' inalterabilità della politica 
dei redditi . 

Senza en t r a r e nel meri to della 
questione, va rilevato che fino a 
oggi ta le politica ha dato luogo 
più a eccezioni che a regole. E* 
s ta ta applicata infatti su due li
velli distinti e contras tant i : ai 
giudici, ai medici, agli ufficiali 
dell 'esercito sono stati infatti con
cessi aumenti ben oltre il « mi
nimo » previsto. Ai ferrovieri e 
ai marit t imi e ad a l t re categorie 
in lotta si è invece risposto ne
gat ivamente . 

Leo Vestri 

DALLA PRIMA 
Comizi 

Operati alla 
tiroide perché 
contaminati 

da una bomba 
nucleare USA 

BOSTON*. 9. 
Cm<jue abitanti delle isole del 

Pacifico sono stati r icoverati per 
[ un'operazione alla gola all'ospe

dale Deaconess di Boston. Il pri
mo maivo 19à4 una bomba al
l'idrogeno I S A esplose sull'atol
lo di Bikiru con forza inaspet
ta ta e contaminò l 'atmosfera con 
indo ed altri materiali radiatt i-
\ i . I-o iodo. assorbito dalla ti
roide. ha provocato con la sua 
radiatiività la formazione di pe
ricolosi noduli, che \ a n n o rimos
si chirurgicamente. Su Ifi casi 
di tiroidismo. uno è risultato ma
ligno in una donna di 40 anni. 

Sui 19 fanciulli al disotto dei 
dieci anni che rimasero allora 
colpiti, tredici hanno avuto no
duli. 

I ricoverati di Boston «ono fra 
i 64 abitanti dell 'atollo di Ronge-
lap che venne investito dal l 'ar ia 
contaminata a causa di un forte 
vento. Da allora le autori tà me
diche americane li tengono sotto 
controllo. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Chiara 
Direttore responsabile 
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le la riflessione dell 'elettore in
certo — fino all 'ultimo aggredito 
dal l 'avversar io — deve essere fa
vorita. aiutata dal contatto di
retto doì militanti comunisti. 1 
quali, peraltro, nei quartieri del
le grandi città come nei piccoli 
centri , debbono vigilare perchè 
siano sventati i tentativi di coar
tazione delle volontà degU elettori 
o di vera e propria corruzione, 
mentre debbono cooperare per 
la migliore me.-vsa a putito della 
organizzazione del Par t i to por i 
giorni del voto. Occorre infatti 
far si che nessun elettore sia pri
vato del diri t to di voto: questo 
obiettivo si realizza: aiutandolo 
ad ottenere — qualora ne fosse 
sprovvisto — il certificato elet
torale (che gli uffici comu
nali hanno il d o \ e r e di fonino 11 
no alle 14 di lunedi) o la sen-
U^tiza della Corte di ap;>el!o che 
lo dichiara elettore del Comune: 
mettendosi a disposUkxie delle 
sezioni, per consentire fra l 'altro 
il voto dei vecchi e degli amma
lati. per facilitare agli emigrati 
il r i tomo ai paesi di or ig 'ne (non 
si dimentichi che sinora il gover
no non ha di certo most ra 'o suf
ficiente impegno nell 'applicazione 
della legge per le agevolazioni 
ferroviarie approvata dal Par
lamento). 

Né si dimentichi che i comuni
sti non possono tuxi essere atti
vamente presenti, già da doma
ni, alle sezioni elettorali, non so
lo con gli scrutatori e i rappre
sentanti di lista, ina anche con 
qualificati attivisti che. ove oc
corra, possono anche essere chia
mati ad assolvere le predette 
funzioni, in sostituzione di even
tuali arsenti . 

INSKDIAMKNTO SEGGI - Alle 
ore 16 di domani, difatti , comin
ceranno le cosidette operazioni 
preliminari del voto, con la c«> 
stituzione dei seggi nelle 807," se
zioni elettorali. Le schedo ver
ranno controfirmate dagli scruta
tori. che poi, alla fine, affideran
no il materiale, sigillato nelle ur
ne e nelle sedi delle sezioni, alla 
custodia della foizu pubblica. 

Presidenti e scrutatori si ntro-
veivnno ai sougi domenica matti
na (12) alle oie 6. Controlleranno 
l'integrità dei plichi bolleranno 
le schedo e quindi alle ore 8 da
ranno inizio alle operazioni di vo
to. Ribadiamo, qui. che all 'aper
tura dei seggi è bene che siano 
presenti compagni comunisti, di 
modo che possano essere chia
mati a sostituire gli eventuali 
scrutatori e rappresi t i tant i di li
s ta assen ' i . 

Domenica le votazioni si pro
t rar ranno ininterrotte per l 'intera 
giornata, fino alle 22. Riprende
ranno lunedì mattina al le 7 per 
concludersi alle ore 14. 

Cattolici 
s i . è solo fan tas iosa suppo
sizione ». 

<t I firmatari de l d o c u m e n t o 
d e s i d e r a n o ino l t re a g g i u n g e r e 
a l cune osse rvaz ion i a l l a nota 
del la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a ap 
p a r s a su l la s t a m p a di oggi . 
T r a l a s c i a n d o ogni cons ide ra 
zione su l la f o r m a de l co r s ivo 
che r a s e n t a la c a l u n n i a e che 
d i m o s t r a so l tan to lo s c a r s o in
t e r e s s e de l p a r t i t o d e m o c r a t i 
co c r i s t i ano a l d ia logo con i 
p rop r i e le t tor i , f anno p r e s e n t e 
che non e s sendo iscr i t t i a l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a m a es
sendo s t a t i so l t an to suoi elet
tori sono tenut i a m a n i f e s t a r e 
con il solo s t r u m e n t o del voto 
il loro consenso o m e n o a l le 
sce l t e pol i t iche de l la D e m o c r a 
zia c r i s t i ana senza a v e r e per
t an to nes sun vincolo di disci
pl ina . Non ha senso pe rc iò la 
a c c u s a di Giuda c h e ci v iene 
r ivol ta . 

« C o n il volant ino d i s t r ibu i to 
a l l ' e l e t to ra to ca t to l ico di F i ren
ze i f i r m a t a r i h a n n o p re so po
sizione con t ro la svo l t a politi
ca o p e r a t a da l l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i ana in q u e s t a consul tazio
ne e l e t t o ra l e a m m i n i s t r a t i v a e 
nello s t e s so t e m p o h a n n o vo
luto r e n d e r e t e s t imon ianza del
la r a g g i u n t a a u t o n o m i a , in 
q u a n t o ca t to l ic i , ne l le sce l t e 
pol i t iche, t r a e n d o conclusioni 
pol i t iche c h e s a r a n n o discut i 
bil i , m a non possono — in buo
na fede — e s s e r e c o n s i d e r a t e 
faziose o s t r u m e n t a l i ». 

N'olia no ta de l l ' agenz ia di 
s t a m p a del la DC. i q u a r a n t a 
d u e e e le t tor i ca t to l ic i ». sono 
s ta t i definit i e sapu te l l i ^ che 
h a n n o « risposto a l l ' appe l lo 
del PCI »: « fuggiaschi c h e 
c e r c a n o riparo nel la leg ione 
s t r a n i e r a de i nost r i g iorn i »; 
« rottami da l a s c i a r p e r d e r e 
p e r s t r a d a ». Ma c ' è di p i ù : 
la nota de l la DC con teneva 
una prec i sa ins inuaz ione c i r ca 
i * p resun t i m a n d a n t i », c h e 
r i f le t te in p ieno que l c l ima 
<• m a c c a r t i s t a » e d a « cacc i a 
a l l e s t r e g h e » che è s t a t o cosi 
f o r t e m e n t e d e n u n c i a t o a n c h e 
da l l ' u l t imo n u m e r o d i Politica 
e c h e p e r m e a o r m a i t u t t a la 
polit ica del la DC. 

< S e sono soli — d ice infa t t i 
l ' a r t icolo de l l a DC — o c c o r r e 
a v e r e p i e t à ; s e sono gli s t ru
m e n t i di ch i lì m u o v e da l l ' om
b r a o c c o r r e cap i r l i , p e r c h é 
ognuno ha il d o v e r e d ì s e rv i 
r e il p a d r o n e . Che pena tu t ta 
v ia . s e r v i r e un p a d r o n e na
scos to ! Vi sono nomi a Fi
r e n z e m o r m o r a t i c o m e man
dan t i . Il m o r m o r i o p u ò e s s e r e 
c a l u n n i a . O si o no . Chi h a da 
p a r l a r e p a r l i , p e r c h é ques t a 
vol ta p a r l a r e s e r v e a e l i uomi
ni di buona fede c h e a n c o r a 
non h a n n o cap i to . Il si lenzio 
s e n e a i comunis t i e a n c h e 
ques to è un m o d o d i a r r i v a r e 
a l la v e r i t à . Abb iamo a v u t o r a 
gione e con più e n t u s i a s m o . 
con più fedo, s a r e m o i m p e g n a 
ti nel la b a t t a g l i a del la l i be r t à . 
Se i comunis t i e s u l t a n o i de
mocr i s t i an i debbono t e m e r e . 
La DC è p ron ta a t r a s f o r m a r e 
il t i m o r e in forza , s e s a r à so
s tenu ta da l la f iducia dei fo-
rentìni ». 

L a nota de l la DC non h a bi
sogno di c o m m e n t i , t a n t e sono 
le ca lunn ie e le vo lgar i t à in 
essa con tenu te . Le « escande
s c e n z e incon t ro l la te », de l la 
DC fiorentina, le m e n z o g n e e 
le offese con tenu te ne l la no ta , 
sono piu t tos to il s e g n o del lo 

s t a to di «t t e r r o r e » in c u i s i è 
venuto a ' t rova re il g r u p p o di
r igen te doro teo in segui to a l 
la p r o t e s t a — s e r e n a m a f e r m a 
— che m o n t a o r m a i d a l a r g a 
p a r t e del la b a s e ca t to l i ca , p e r 
la politica d i m a r c a s c e l b i a n a 
condot ta clai pa r t i t o de l l a D C : 
d a qu i , datila p iena consapevo
lezza de l la vas t i t à e de l la p ro 
fondità di ques to « moto » di 
r ibel l ione, l ' e s igenza d i « col
p i re t> — s u r ich ies ta esp l ic i ta 
dei l ibera l i , de La Nazione e 
di tu t t e le forze conse rva t r i c i 
e r eaz iona r i e — i « p re sun t i 
m a n d a n t i ». • di r i v e r s a r e . • in
s o m m a , sin a l t r i que l le respon
sabi l i tà che sono solo e t u t t e 
del g ruppo d i r igen te democr i 
s t i ano . 

La prov a de l l ' i so lamento — 
conipensatK) da l p ieno appog
gio dei l iberal i a l la s u a azione 
m a c c a r t i s t a ed alla formula d i 
cen t ro s in is t ra — è d a t a da l 
fat to che a n c h e s t a m a n i , no
nos tan te la fur ibonda reazio
ne del la DC, sono s t a t e diffu
se . f ra la popolazione de l 
c e n t r o e olella pe r i f e r i a , a l l a 
usc i ta dal la mes sa — migl ia ia 
di copie del l ' appel lo « i n c r i m i 
na to »: e (gitasi ovunque — sa l 
vo qua l che eccezione — l'ini
ziat iva ha incont ra to mani fe
stazioni di a s senso e a n c h e di 
en tus i a smo . 

DC 
v i n c i a , d u r a n t e l e q u a l i , s i 
c u r a m e n t e , il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o n o n h a m a n c a t o d i 
p r e s e n z i a r e ad a l t r e i n a u g u 
r az ion i d i f a b b r i c a t i , e m a g a 
r i a n c h e ifli c o r r i d o i , c o r n i c i o 
ni , van i p e r a s c e n s o r i , e lo 
g i a n d o a l l a fine lo s p i r i t o 
« r i n n o v a t o r e » c h e è a l l a 
b a s e de l l ai f ò r m u l a d i c e n t r o 
s i n i s t r a . 

N é il m a c r o s c o p i c o a p p e l l o 
a d e s t r a l a n c i a t o d a l l a DC, n é 
lo s c a d e r e d e l c e n t r o - s i n i s t r a 
a i p i ù bass i l ivel l i d e l c l i en 
t e l i s m o e l e t t o r a l e s c u o t o n o 
c o m u n q u e i d i r i g e n t i d i d e 
s t r a d e l I ' S l d a l l a l o r o f ede l 
t à a l l a c o l l a b o r a z i o n e g o v e r 
n a t i v a . Q u e s t a f e d e l t à , o r m a i 
i n s p i e g a b i le ag l i o c c h i a n c h e 
d i m o l t i soc i a l i s t i , è s t a t a d i 
fesa i e r i da N e n n i , n e l s u o 
d i s c o r s o di c h i u s u r a d e l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e l P S I 
a R o m a , m a s i n t o m a t i c o è 
c h e il v e c c h i o leader soc ia l i 
s t a a b b i a p o t u t o s o l t a n t o of
f r i r e a i suioi a s c o l t a t o r i il vec
c h i o e frinsto e l e n c o d i p r o 
m e s s e , d i f r o n t e al q u a l e u n 
r i l i e v o bem p i ù p e s a n t e assu
m e il q u a d r o d e l l e diff icoltà 
e d e i p r o b l e m i n o n r i so l t i c h e 
Io s t e s s o ftenni h a d o v u t o r i 
c o n o s c e r e , s i a p u r e i n v o c a n 
d o a g ius t i f i caz ione « lo sca r 
to d e l l ' i d e a l e col r e a l e ». N e l 
d i s c o r s o n o n s o n o m a n c a t e , 
i n o l t r e , v i s t o s e d e f o r m a z i o n i 
d e l l a verillà p e r c i ò c h e con
c e r n e i n p a r t i c o l a r e il c o m u 
n e d i R o m a , a p r o p o s i t o d e l 
q u a l e il v i c e p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o h a c i t a t o c o m e 
* realizzazHoni » p r o p r i o d u e 
q u e s t i o n i , c o m e i l p i a n o r e 
g o l a t o r e e l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
« 167 », s u l l e q u a l i i l fal l i 
m e n t o dell c e n t r o - s i n i s t r a è 
s t a t o p i ù c l a m o r o s o . S u l l a 
b a s e d i q u e s t a m e n z o g n a , 
N e n n i noni h a e s i t a t o a m o n 
t a r n e un ' a i l t r a , a c c o m u n a n d o 
l ' o p p o s i z i o n e d i d e s t r a a q u e l 
la c o m u n i s t a n e l l a « d i f e sa 
d e g l i in ter .ess i ofTesi e d i t u t 
ti i m a l c o n t e n t i c h e s o n o s e m 
p r e m o l t i ». II c h e , a l l a l u c e 
d i q u a n t o è s u c c e s s o i n q u e 
s t i u l t i m i a n n i in C a m p i d o 
g l i o , d o v e SI c e n t r o - s i n i s t r a s i 
è r e t t o g r a z i e a i vo t i d i u n 
fa sc i s t a e «di u n m o n a r c h i c o , 
a p p a r e s e m p l i c e m e n t e s c a n 
d a l o s o . 

N e l p o m e r i g g i o , il m i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i F a n f a n i è s t a t o 
r i c e v u t o d a l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , a l q u a l e h a r i f e 
r i t o s u i l a v o r i d e l l a r e c e n t e 
s e s s i o n e di B r u x e l l e s d e l Con
s i g l i o a t loiut ico. 

Netturbini 
Mimato in mudo nuovo, l 'artico
lo ZÌO del Codice penale. In pre-
i e.lonza cV-ra stato, come si ri
corderà. il caso dei 2-5 vigili ur
bani genovesi rinviati a giudizio 
e proce.-.sat i. in base alla stessa 
norma di le? gè. Allora. |>erò. l 'ac
etica aveva contestato il diritto 
dei vigili u :NO-pcndere il loro 
servizio ritenendoli < pubblici uf-
f.ciah > e n appartenenti a un 
corpo a rmato di polizia » d a sen
tenza che. rwi. ha assolto i vigili 
è r imasta utterlocutona. Essa in
fatti nega 1-J libertà di sciopero 
della ea tecona . riconoscendo agli 
accusati so!» la mancanza di 
dolo>. Ani 1 e i netturbini sono 
una i forza a rma ta i ? 

l /az.one J mdacale. c i tata nel 
mandato di lomparizione contro 
i membri della commissione in
terna dei netturbini, s i riferisce 
alla lotta «ottenuta per mesi dai 
10 mila dipendenti comunali del
la capitale htsure, ai quali il pre
fi t to pretendeva di nepare l 'ap-
pIica7ior.e di accordi salariali e 
normativi, stipulati e sanciti in 
rieliKere approvate dal Consiglio 
cr.rr.un.iJe. 

Quella Ioti:» è s tata conclusa 
durante la gestione commissarin-
le e di essa porta una pesante 
responsabilità la pianta di cen
tro-sinistra &#>. dopo aver stipu
lato gli accordi obbediva alla in-
ciun7ione prefettizia e obbligava 
i 10 mila comunali genovesi a 
una a>pra battaglia sindacale. 

La notizia, in città, ha destato 
ovunque viva impressione, mobi
litando intorno ai netturbini la 
solidarietà d; tut te le categorie 
lavoratrici cCtadme decise a di
fendere. anche con atti politici 
conseguenti, le libertà e i diritti 
sanciti dalla Costituzione repub
blicana. 
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